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    Accoglienza-Immigrati: tentativo non adeguato di riparare…
        SIGNORE, PERDONA ALL'EUROPA BIANCA
"Ai piedi della mia Africa, crocifissa da quattrocento anni,
lasciami dirti, Signore, la sua preghiera di pace e di perdono.
Signore Dio, perdona all'Europa bianca!
Perché bisogna proprio che Tu perdoni a coloro che  
hanno dato la caccia ai miei figli, come ad elefanti selvaggi.
Perché bisogna proprio che Tu dimentichi coloro che  
hanno esportato dieci milioni di figli, nei lebbrosari 
delle loro navi, e che ne hanno eliminato duecento milioni.
Signore, il ghiaccio dei miei occhi si scioglie
ed ecco che il serpente dell'odio leva la testa nel mio cuore,
quel serpente che io credevo morto.
Uccidilo, Signore, perché io devo proseguire il mio cammino 
di pace e di libertà"     ( Leopold Senghor   presidente del Senegal )
Carissimi  parrocchiani,  mi  ha  colpito  questa  preghiera  che esprime 
bene  i  pensieri  che  ognuno di  noi  ha  nel  proprio  intimo,  solo  che 
abbiamo un minimo di conoscenza storica. Ciononostante siamo così 
restii  anche  solo  a  predisporre  il  nostro  cuore  a  sentimenti  di 
accoglienza riparatrice per tutto ciò che abbiamo fatto nel passato ma 
che ancora tentiamo di fare oggi camuffandolo per impegno a portare: 
pace,  democrazia,  giustizia,  progresso!  La  nostra  dialettica  ci  fa 
trovare tutte le motivazioni che giustifichino il nostro atteggiamento di 
riserva nei  confronti  degli  Immigrati  ma il  senso più elementare di 
giustizia dovrebbe farci cambiare atteggiamento nei loro confronti e 
non sentirci a posto perché diamo loro del lavoro, a volte, anche poco 
retribuito. Gesù, che ebbe “con-passione” cioè “patì con” la folla, ci 
aiuti a avere atteggiamento di accoglienza fatta di: cordialità, amicizia, 
aiuto, una buona parola, un incoraggiamento verso tutti, Immigrati e 
anche Compaesani che, qualche volta, dimentichiamo essere il nostro 
“prossimo” più vicino. Vi saluto e benedico cordialmente,


